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DETERMINA A CONTRARRE 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 “recante norme sul sostegno ai Piani Strategici della PAC che gli Stati membri devono 

redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 “sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 “ che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 

(UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e 

la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 

228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni 

ultraperiferiche dell'Unione”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 
“recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 
“che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 

all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 
“recante norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la 

fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 maggio 
2024 “che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le 

norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il 
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benessere degli animali, la modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici 

della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni”. 

VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al “Coordinamento delle Politiche riguardanti 

l’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea ed adeguamento dell’ordinamento interno agli 

atti normativi comunitari”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e del diritto di accesso ai documenti amministrativi;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”;  

VISTO l’articolo 17 rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”, il cui comma 1 prevede che 
“prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTO il Decreto direttoriale 1° agosto 2024, n. 349361 di approvazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 37 – rubricato “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi” – del 
programma triennale 2024-2026, degli acquisti di beni e servizi, dell’Organismo intermedio 
delegato dall’Autorità di gestione nazionale del PSP 2023-2027; 

VISTO il D.P.C.M. 16 ottobre 2023, n. 178 “Regolamento recante la riorganizzazione del 

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articolo 1, 

comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 285 del 6 
dicembre 2023;  

VISTO il D.P.C.M. 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incarico di Direttore Generale 
della Direzione Generale dello sviluppo rurale alla dottoressa Simona Angelini, registrato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio, presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, il 23 febbraio 2024, al n. 114, e dalla Corte dei conti il 6 marzo 2024, al n. 320; 

VISTA la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
prot.38839 del 29 gennaio 2025, registrata presso la Corte dei conti il 16 febbraio 2025, al n. 193; 
 

VISTA la direttiva del Capo Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale, 
n. 100435 del 4 marzo 2025, in fase di registrazione, con la quale la Direzione Generale dello 
sviluppo rurale riveste la qualità di Organismo responsabile delegato dall’Autorità di gestione 
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nazionale del PSP 2023-2027 allo svolgimento di funzioni di gestione e attuazione del PSP 2023-
2027; 

VISTO l’articolo 123, rubricato “Autorità di gestione” del regolamento (UE) n. 2021/2115, il 
quale stabilisce che “L’autorità di gestione è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta 

gestione e attuazione del piano strategico della PAC. Essa assicura in particolare: … che sia 

istituito il piano di valutazione di cui all’articolo 140, paragrafo 4, che la valutazione ex post di 

cui al medesimo articolo sia svolta entro i termini fissati nel presente regolamento, assicurando 

che tali valutazioni siano conformi al sistema di monitoraggio e valutazione e siano presentate al 

comitato di monitoraggio e alla Commissione”; 
 

VISTO il Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione (QCMV) previsto dall’art. 128 del 
regolamento (UE) n.2021/2115; 
 

VISTO l’articolo 140, rubricato “Valutazione dei piani strategici della PAC durante il periodo di 

attuazione e valutazione ex post” del regolamento (UE) n. 2021/2115, il quale stabilisce che “Le 

valutazioni dei piani strategici della PAC sono svolte dagli Stati membri durante l’attuazione ed 

ex post per migliorare la qualità della progettazione e dell’attuazione dei piani. Gli Stati membri 

valutano l’efficacia, l’efficienza, la rilevanza, la coerenza, il valore aggiunto a livello di Unione e 

l’incidenza dei loro piani strategici della PAC rispetto al contributo che questi apportano al 

conseguimento degli obiettivi generali della PAC di cui all’articolo 5 e degli obiettivi specifici di 

cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, che sono perseguiti dal piano strategico della PAC in 

questione”; 
 

VISTO il Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP), nella vers. 4.1, approvata dalla 
Commissione europea con decisione di esecuzione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024, in cui il 
MASAF - Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale è Autorità di 
Gestione; 

VISTO il “Piano di valutazione del Piano Strategico della PAC 2023-2027” – adottato ai sensi 
dell’articolo 140, par. 4, del regolamento (UE) n. 2021/2115 che prevede come “Gli Stati membri 

redigono un piano di valutazione che fornisce indicazioni in merito alle attività di valutazione 

previste per il periodo di attuazione” – approvato con nota del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale del 9 febbraio 2024, n. 64685;  
 

RITENUTO di dover procedere allo svolgimento di una procedura ad evidenza pubblica per 
l’affidamento del servizio di valutazione indipendente, in itinere ed ex post – ai sensi dell’articolo 
140 del regolamento (UE) 2021/2115, e degli articoli 2 e 3 del regolamento (UE) 2022/1475 – del 
PSP 2023-2027, nella vers. 4.1, approvata dalla Commissione europea con decisione di esecuzione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024, ed eventuali successive modifiche ed integrazioni, ai sensi 
degli articoli 119 e 120 del regolamento (UE) 2021/2115; 

VISTO il Decreto del Direttore generale della Direzione Generale dello sviluppo rurale del 25 
luglio 2024, n. 335768, con il quale la dottoressa Fulvia de Falco, funzionario amministrativo (ex-
Area III, F5), in servizio presso la Direzione Generale delle politiche internazionali e dell’Unione 
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europea, è stata nominata, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 
36, Responsabile Unico del Progetto per l’affidamento del servizio di valutazione indipendente, in 
itinere ed ex post – ai sensi dell’articolo 140 del regolamento (UE) 2021/2115, e degli articoli 2 e 
3 del regolamento (UE) 2022/1475 – del Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP); 

CONSIDERATO che l’importo stimato dell’appalto è superiore alle soglie di rilevanza europea, 
di cui all’articolo 14 “Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli 

appalti. Disciplina dei contratti misti” del decreto legislativo del 31 marzo 2023 n. 36, è necessario 
indire una procedura aperta, ai sensi dell’articolo 71 del citato decreto legislativo;  

RITENUTO necessario acquisire da distinti operatori economici, altamente qualificati e 
specializzati, il servizio di valutazione indipendente del PSP 2023-2027, la gara è suddivisa in 3 
(tre) Lotti, per favorire la partecipazione anche di piccole e medie imprese, e la massima apertura 
al mercato, consentendo a più soggetti di relazionarsi con le amministrazioni coinvolte, all’interno 
di una procedura caratterizzata da assoluta novità e complessità; 

ACCERTATO che trattasi di servizio di natura intellettuale, ai sensi dell’articolo 108 “Criteri di 

aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture”, comma 9, del decreto legislativo del 31 
marzo 2023, n. 36, gli operatori economici non dovranno individuare, in sede di presentazione 
delle offerte, né i rischi interferenziali, né i costi per la sicurezza; 

VISTO l’articolo 45, rubricato “Incentivi alle funzioni tecniche” e l’Allegato I.7 – “Contenuti 

minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del 

documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 

progetto esecutivo” del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTI gli articoli 83, 84 ed 85 del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, relativi agli 
obblighi di pubblicità degli atti e documenti di gara, a livello nazionale ed europeo, posti a carico 
della Stazione Appaltante; 

VISTO l’articolo 108, rubricato “Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e 

forniture”,  del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, ai sensi del quale “…le stazioni 

appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e 

all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo…”; 

VISTA le Linee Guida ANAC n. 2 (recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” - 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1005, del 21 settembre 2016, aggiornate al 
D. lgs 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018) – e la delibera 
ANAC 23 aprile 2024, n. 219; 

RITENUTO di doversi avvalere della facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi del 
citato articolo 108, comma 10, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti possono decidere di non 

procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara”; 
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ACCERTATA la disponibilità per l’affidamento del servizio di valutazione indipendente, in 
itinere ed ex post – ai sensi dell’articolo 140 del regolamento (UE) 2021/2115, e degli articoli 2 e 
3 del regolamento (UE) 2022/1475 – del PSP 2023-2027, di risorse destinabili, per oggetto e 
funzione, al finanziamento della procedura di gara; 

CONSIDERATO che il quadro economico dell’intervento è posto a carico dei fondi 
dell’assistenza tecnica previsti dal PSP 2023-2027, nella misura del 7% come individuata nel 
decreto direttoriale 1° agosto 2024, n. 349361 di approvazione del programma triennale 2024-
2026, degli acquisti di beni e servizi, dell’Organismo intermedio delegato dall’Autorità di gestione 
nazionale del PSP 2023-2027; 

 
RITENUTO di disporre la pubblicazione della presente Determina a contrarre sul sito della 
Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 37 “Obblighi di pubblicazione concernente i contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture” e dell’articolo 20 “Principi in materia di trasparenza” del 
decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36  

 
DETERMINA 

Articolo 1 

 (Finalità, oggetto e suddivisione in Lotti) 

1. È disposto l’avvio di una procedura di gara d’appalto aperta, ai sensi degli articoli 58 e 71 
del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, sopra soglia comunitaria, per l’affidamento del 
servizio di valutazione indipendente, in itinere ed ex post – ai sensi dell’articolo 140 del 
regolamento (UE) 2021/2115, e degli articoli 2 e 3 del regolamento (UE) 2022/1475 – del Piano 
Strategico della PAC 2023-2027 (PSP), nella vers. 4.1, approvata dalla Commissione europea con 
decisione di esecuzione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024, ed eventuali successive modifiche 
ed integrazioni, ai sensi degli artt. 119 e 120 del regolamento (UE) 2021/2115. 

2. La procedura è suddivisa in 3 (tre) Lotti per favorire la partecipazione anche di piccole e 
medie imprese, e la massima apertura al mercato, consentendo a più soggetti di relazionarsi con le 
amministrazioni coinvolte, all’interno di una procedura caratterizzata da assoluta novità e 
complessità. 

3. È adottato, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli articoli 108 e 109 del 
decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, secondo le modalità definite dalle Linee Guida ANAC 
n. 2, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”. 

4. La procedura di gara si svolge con l’utilizzo della Piattaforma “Acquisti in rete PA”. 

5. L’affidamento è finalizzato all’acquisizione delle valutazioni “sulla base di ciascuno dei 

criteri di valutazione, ossia efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza, valore aggiunto a livello di 

Unione e incidenza, di cui all’articolo 140, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/2115, rispetto 

al contributo che il piano strategico della PAC apporta al conseguimento degli obiettivi generali 

di cui all’articolo 5 di tale regolamento e degli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 
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e 2, dello stesso regolamento, che sono perseguiti dal piano strategico della PAC”, ai sensi 
dell’articolo 3, par. 2, del regolamento (UE) 2022/1475. 

6. Le attività oggetto della gara riguardano l’intero territorio nazionale. 

 
 

Articolo 2  

(Quadro economico dell’intervento. Risorse finanziarie) 

1.       Il quadro economico è il seguente: 

 Descrizione voce Importo 

 

A 

 

Totale risorse stanziate (pari al 7% di Euro 

98.515.087,50) al netto di IVA 

 

 

6.896.056,00 

 

B 

 

Art. 45, comma 2, del Codice (incentivi alle 

funzioni tecniche) pari al 2% 

 

 

- 137.921,00 

 

C 

 

All. 1.7, art. 5, comma 1, n. 5 del Codice – 

pari al 5% 

 

 

- 344.803,00 

 

D 

 

 

Contributo Anac  

 

- 880,00 

 

E 

 

Risorse disponibili – base di gara 

 

6.412.452,00 

F IVA 1.410.740,00 

  

Totale risorse A + F 

 

 

8.306.796 

 

2.      Le risorse finanziarie sono poste a carico, nella misura del 7%, dei fondi dell’assistenza 
tecnica previsti dal (PSP) 2023-2027, come individuata nel Decreto direttoriale 1° agosto 2024, n. 
349361 di approvazione del programma triennale 2024-2026, degli acquisti di beni e servizi, 
dell’Organismo intermedio delegato dall’Autorità di gestione nazionale del PSP 2023-2027, per 
un totale complessivo pari ad euro 8.306.796 (ottomilionitrecentoseimilasettecentonovantasei/00) 

 
Articolo 3 

 (Svolgimento delle prestazioni e durata dei contratti) 

1. La durata complessiva dello svolgimento delle prestazioni di servizi relativi alla gara è, 
nella sua totalità, fissata fino al 31 dicembre 2031, ai sensi dell’articolo 140, par. 6, che prevede 
come “L’autorità di gestione è responsabile del completamento di una valutazione ex post globale 

del piano strategico della PAC entro il 31 dicembre 2031”.  
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2. In relazione ai singoli Lotti, la decorrenza è fissata dalla sottoscrizione dei singoli contratti 
e fino al completamento dei prodotti della valutazione richiesti, come dettagliati nel Capitolato 
tecnico descrittivo e prestazionale. 
3. Gli aggiudicatari dei singoli Lotti sono tenuti a fornire assistenza alla Stazione Appaltante 
qualora si rendesse necessario integrare i prodotti della valutazione, oggetto della gara, a seguito 
del recepimento di osservazioni da parte della Commissione Europea, oltre la prefissata data del 
31 dicembre 2031, senza il sorgere di oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante 

 

Articolo 4 

 (Requisiti di partecipazione) 

1. Nel Disciplinare di gara è stabilita una minima soglia di partecipazione alla procedura di 
gara, per ciascuno dei 3 (tre) Lotti, con riferimento alla capacità economica e finanziaria ed alla 
capacità tecnica e professionale, al fine di selezionare operatori economici in grado di garantire 
solidità finanziaria e specifica esperienza del settore, ai sensi dell’articolo 100 “Requisiti di ordine 

speciale”, comma 11, del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36. 
2. Nel Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale sono stabiliti i requisiti minimi 
professionali richiesti a ciascun compente del gruppo di lavoro, e le giornate/uomo che devono 
essere garantite per ciascun anno di esecuzione delle prestazioni di servizi. 
 

Articolo 5  

(Responsabile unico del progetto) 

La dottoressa Fulvia de Falco, nella qualità di Responsabile Unico del Progetto, nominata con 
Decreto direttoriale del 25 luglio 2024, n. 335768, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 
del 31 marzo 2023, n. 36, è autorizzata all’acquisizione dei CIG e dei CUP per i 3 (tre) Lotti di 
gara.  

 

Articolo 6 

 (Obblighi di pubblicazione e Trasparenza) 

La presente Determina a contrarre è pubblicata sul sito della Stazione Appaltante ai sensi 
dell’articolo 37 “Obblighi di pubblicazione concernente i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture” e dell’articolo 20 “Principi in materia di trasparenza”, del decreto legislativo del 31 
marzo 2023, n. 36 

  

Il Direttore Generale 
Simona Angelini 

       Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale 
                    ai sensi degli artt. 21 e 24 del D. Lgs n. 82/2005 
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